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Novate

Taglio dell’erba, scatta la polemica
Il centrosinistra attacca la Giunta

di Massimiliano Saggese
OPERA

Prende il via «La mia città ideale», un
concorso di idee volto a valorizzare il
senso di responsabilità civica attraver-
so proposte concrete per rendere la
città un luogo più accogliente, sicuro
e funzionale. L’iniziativa è rivolta a stu-
denti e studentesse delle scuole se-
condarie di primo e secondo grado,
cittadini, cittadine e associazioni atti-
ve nei Comuni di Opera, Locate di
Triulzi e Pieve Emanuele. Promotore
del concorso è il Comitato marescial-
lo capo dei carabinieri Stefano Pianta-
dosi, nato in memoria del militare
scomparso in servizio nel 1980 e insi-
gnito della Medaglia d’oro al valore ci-
vile alla memoria. Ogni partecipante
avrà l’opportunità di analizzare le pro-
blematiche del territorio, proporre so-
luzioni innovative e pianificare la fatti-
bilità dei progetti, valutandone la pos-
sibile realizzazione e le forme di finan-
ziamento.
I partecipanti saranno suddivisi in tre
categorie: scuole, cittadini e associa-
zioni. I progetti potranno riguardare di-
versi ambiti, tra cui la riqualificazione
urbana, la tutela ambientale, l’arredo
pubblico, i progetti sociali, l’educazio-
ne alla legalità, l’analisi delle funzioni
esistenti, la storia del territorio e la si-
curezza.
Gli elaborati dovranno essere conse-
gnati entro lunedì 31 marzo 2025 pres-
so gli uffici dei tre Comuni. Le propo-
ste potranno essere presentate in for-

mato digitale o cartaceo e dovranno
includere una descrizione dettagliata
dell’idea, con eventuali immagini,
schemi o video a supporto. Una com-
missione di esperti valuterà i progetti
in base a criteri di originalità, fattibilità
tecnica ed economica e impatto posi-
tivo sul territorio.
I vincitori saranno premiati nel cor-
so di un evento ufficiale che si terrà
nel mese di maggio 2025, durante il
quale verranno presentate le idee più
meritevoli. Il maresciallo Stefano Pian-

tadosi, comandante della Stazione dei
Carabinieri di Locate di Triulzi dal
1970, è stato un punto di riferimento
per i comuni di Locate di Triulzi, Ope-
ra e Pieve Emanuele. La sua vita, tragi-
camente interrotta nell’adempimento
del dovere il 15 giugno 1980, è testimo-
nianza di un impegno portato fino
all’estremo sacrificio.
Il suo esempio vive ancora oggi come
simbolo dei valori di legalità e giusti-
zia che si desidera trasmettere alle fu-
ture generazioni.

Il concorso
organizzato
in memoria
del maresciallo
Piantadosi (nella
foto a sinistra)
In alto la figlia
Emanuela

SESTO SAN GIOVANNI

Si procede a tentativi, per cercare di
rendere la viabilità di Cascina Gatti
più fluida e non congestionare un
quartiere che, nel futuro prossimo, ve-
drà aumentare ancora di più i suoi pe-
si insediativi con i complessi residen-
ziali appena finiti e ancora da fare e,
dunque, il traffico interno e di attraver-
samento. Da tempo, infatti, i residenti
del rione periferico lamentano al Co-
mune ingorghi, smog e code. Le pro-
poste sono state diverse. Ad esempio,
il comitato di Cascina Gatti aveva
avanzato all’Amministrazione l’idea di
istituire il divieto di accesso in via Lo-
vati da via Fratelli Di Dio, così da ridur-
re appunto l’incolonnamento al sema-

foro. «Purtroppo questa soluzione
non ha trovato l’unanimità tra gli abi-
tanti della zona - ha spiegato Mariella
Zanellato del comitato -. Molti si sono
detti non disponibili ad allungare il
percorso per accedere alle proprie
abitazioni e quindi è stato trovato un
compromesso, che ora stiamo tutti te-
stando».
La soluzione tampone, in via di speri-
mentazione, è stata infatti quella di la-
vorare sui tempi del semaforo «incri-
minato», così da sciogliere traffico e
code e non intasare quella manciata
di strade. L’altra domenica mattina, al
gazebo del comitato è arrivato anche
l’assessore alla Mobilità Antonio Lami-
randa proprio per discutere e approva-
re la soluzione proposta oppure per
raccogliere nuovi suggerimenti. «Con

gli uffici avevamo predisposto due
ipotesi di recupero degli spazi a po-
steggio, con la riorganizzazione della
circolazione - ha fatto sapere l’asses-
sore -. Per ora vedremo come va con
la rimodulazione del semaforo. Noi
eravamo anche pronti ad accogliere
l’idea del comitato di rendere via Lova-
ti percorribile solo in un senso di mar-
cia». La verità è che quel semaforo, in
una configurazione ideale, dovrebbe
sparire. «In quel punto ci vorrebbe
una rotonda - ha ammesso Lamiranda
-. A oggi, però, manca lo spazio per
realizzarla. Non solo si perderebbero
posti auto e alberi, ma la seconda au-
to non avrebbe lo spazio necessario
per girare. È un problema di realizza-
zione, che ci trasciniamo da anni, da
quando è stato creato quel punto».
 Laura Lana

Sesto San Giovanni

Elettrodomestici ad alto consumo
sostituiti alle famiglie in difficoltà

Cusano

Ricariche per le auto elettriche
Installate sette nuove colonnine

URBANISTICA E AMBIENTE
Opera, Sesto San Giovanni, Cusano e Novate

COME FUNZIONA

Sicurezza, legalità
riqualificazione urbana
sociale, sostenibilità:
le ipotesi da presentare
agli uffici dei Comuni

SudMilano, lamia città ideale
Proposte per vivere meglio
Il concorso coinvolge le scuole, i residenti e le associazioni di Opera, Locate e Pieve

Sesto San Giovanni, la soluzione tampone: lavorare sui tempi dell’impianto

Code aCascinaGatti, semaforo nelmirino

La mobilità elettrica diventa sempre più una
realtà concreta con l’attivazione di sette nuove
colonnine di ricarica, installate grazie alla collabo-
razione con Enel. Le strutture, distribuite in diver-
si punti del territorio, permettono di ricaricare
due veicoli con temporaneamente grazie alla tec-
nologia Fast da 90 kilowatt, riducendo i tempi di
attesa. «Le colonnine rappresentano un’opportu-
nità concreta per chi già usa un’auto elettrica e
per chi sta pensando di acquistarne una. Uno dei
principali ostacoli alla diffusione di questi veicoli
è la carenza di punti di ricarica ed è essenziale
che una città come la nostra si doti di infrastruttu-
re adeguate» - spiega l’assessore alla Mobilità
Massimo De Rosa -.

Il centrosinistra critica l’amministrazione comu-
nale per i tagli dell’erba recentemente program-
mati. «L’unico provvedimento assunto dall’Am-
ministrazione è la pianificazione dei tagli per i pri-
mi sei mesi del 2025. C’è un dato che ci sorpren-
de: per gran parte dei parchi i tagli previsti fino a
giugno sono solo tre, con l’eccezione di Villa Ve-
nino che ne ha cinque. Così come era stato fatto
anche nel primo semestre del 2024 dal centrosi-
nistra», spiega il segretario Pd Giovanni Barbari-
to. La critica prosegue anche sulle somme trasfe-
rite al Parco Nord, ovvero i 100mila euro in più
spesi dalla giunta. «O nel secondo semestre
l’Amministrazione prevede 5 tagli di erba, circa
uno al mese, oppure i conti non tornano… Solle-
citeremo approfondimenti».  

Croce Rossa e Banco dell’Energia insieme con-
tro la povertà energetica con il progetto “Chan-
ge+”. Grazie al finanziamento di oltre 40mila eu-
ro lo sportello sociale del comitato sestese sta
sostituendo gli elettrodomestici energivori alle
famiglie in grave difficoltà economica e organiz-
zando eventi di sensibilizzazione. «Essere vicini
a chi soffre è la nostra mission principale. Raffor-
ziamo il nostro impegno attraverso nuove azioni
di sostegno».

IN BREVE


